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Roma, 11 marzo 2019 
 
Circolare n. 58/2019 
 
Oggetto: Tributi – ART – Contributo 2019 – Delibera n.141/2018 pubblicata 
il 19.2.2019. 
 
Con la delibera indicata in oggetto, resa esecutiva il 18 febbraio scorso con decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Autorità di Regolazione dei Trasporti ha 
fissato i criteri per la richiesta del contributo al funzionamento 2019. 
 
Come è noto, la legge che disciplina l’Autorità è stata modificata col cd Decreto Ge-
nova che ha ampliato la competenza dell’ART prevedendo contestualmente che il 
contributo al funzionamento sia versato “dagli operatori economici operanti nel set-
tore del trasporto e per i quali l’Autorità abbia concretamente avviato, nel mercato in 
cui essi operano, l’esercizio delle competenze o il compimento delle attività previste 
dalla legge” (DL n.109/18, convertito nella L. n.130/18). 
 
La modifica è andata avanti nonostante la forte opposizione manifestata dal mondo 
confederale. Gli emendamenti ispirati da Confetra e presentati da parlamentari della 
maggioranza e dell’opposizione sono stati peraltro trasformati in ordini del giorno la 
cui portata è stata limitata. 
 
A questo punto i principi fissati nelle sentenze emesse dal Tar del Lazio tutte favore-
voli a Confetra, riferite alle richieste dei contributi dal 2015 al 2018, non potranno 
essere fatti valere per la delibera in oggetto dal momento che si basano su una nor-
mativa non più in vigore. 
 
Occorre pertanto prendere atto della delibera stessa che assoggetta al pagamento i 
seguenti servizi: 

 gestione di infrastrutture di trasporto (ferroviarie, portuali, aeroportuali e au-
tostradali); 

 gestione di centri di movimentazioni merci (interporti); 
 servizi di trasporto passeggeri e/o merci, nazionale, regionale e locale, con-

notati da oneri di servizio pubblico, con ogni modalità effettuato; 
 servizio taxi; 
 servizi di trasporto ferroviario di passeggeri; 
 servizi di trasporto ferroviario di merci, ivi inclusi i servizi di manovra; 
 servizi di trasporto aereo di passeggeri e/o merci; 
 servizi di trasporto di passeggeri e/o merci via mare e per vie navigabili in-

terne; 
 servizi di trasporto di passeggeri su strada; 
 servizi di trasporto merci su strada connessi con porti, scali ferroviari merci, 

aeroporti, interporti. 
 
Per servizi di trasporto merci su strada connessi con porti, scali ferroviari merci, ae-
roporti, interporti, la delibera specifica che in via presuntiva sono individuate le im-
prese di autotrasporto che al 31 dicembre 2018 abbiano nella propria disponibilità 
veicoli con massa complessiva oltre le 26 tonnellate nonché trattori con peso rimor-
chiabile oltre le 26 tonnellate. Nei considerando della delibera è peraltro specificato 
che dalla natura presuntiva del criterio discende che non sia comunque soggetta al 
versamento l’impresa che, pur avendo in disponibilità quei mezzi, non svolga il ser-
vizio di trasporto in connessione con le suddette infrastrutture. 
 
Il contributo è fissato nella misura dello 0,6 per mille del fatturato risultante dall’ul-
timo bilancio approvato alla data di pubblicazione della delibera (19 febbraio 2019), 
intendendosi per fatturato la somma delle voci A1 e A5 del bilancio. Ci sono poi alcune 
disposizioni che consentono di ridurre la base imponibile. In particolare possono es-
sere esclusi dai ricavi: i contributi ricevuti in conto impianti o investimento ricevuti e 
fatti transitare nel conto economico; i ricavi derivanti dalle attività svolte nel mercato 
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postale (già assoggettate al contributo Agcom); i ricavi derivanti dal riaddebito di 
prestazioni della medesima tipologia rese da altro operatore soggetto al contributo, 
nel caso di unico contratto di trasporto; i ricavi per le attività svolte all’estero; i ricavi 
delle imprese consorziate derivanti dai servizi di trasporto erogati a consorzi di tra-
sporto; i ricavi derivanti dalle attività di locazione e noleggio di mezzi di trasporto. 

I contributi fino a 3.000 euro non sono dovuti; pertanto sono chiamate a pagare le 
imprese con ricavi superiori a 5 milioni di euro annui. Oltre al pagamento del contri-
buto è obbligatorio redigere la dichiarazione con i dati anagrafici ed economici richie-
sti dall’Autorità, pena l’applicazione di pesanti sanzioni (fino all’1 per cento del fattu-
rato). 

Il pagamento è dovuto in due tranche: l’acconto di due terzi entro il 30 aprile pros-
simo e il saldo entro il 31 ottobre. Le istruzioni per il pagamento e per la dichiarazione 
sono consultabili sul sito dell’autorità www.autorita-trasporti.it 

Confetra resta a disposizione degli interessati per tutti gli approfondimenti del caso. 

Daniela Dringoli 
Codirettore 

Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.178/2018 
Allegato uno 
D/d 
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